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PROGRAMMA 



Il Collegio-convitto Salassimo, approvato con Dem-lii del Con- 
siglili Scolastico Provinciale di Torino in data l'J maggio 1HIÌ7. 
sta per entrare nel quinto anno ili sua esistenza. Il suo non tnngo 
ma abbastanza glorioso passalo è arra sicura di prospero, ben pro- 
mettente avvenire. Dell'uno e dell'altro chiamasi il llircttnre tenuto 
al valido appoggio, die gli vollero dare i sìngoli l'adri di l'amplia 
die gli affidarono i figliuoli, Quelli in ispecie clic costituitisi in 
Comitato più da vicino ne premo vono gl'interessi, ed il Corpo 
Insti/minte, clie con zelo indefesso il sorregge nell'ardua impreca. 

Dare ai giovani di eivil condiziono una buona educazione e 
una soda istruzione, col maggiore possibile risparmio di lempo e 
di spesa a vantaggio delle famiglie, ecco qnal è e sarà sempre il 
semplice e chiaro programma del Collegio S. Massimo; il quale 
terrà con gran cura lontani quo' giovani poco atti agli stilili, die 
fossero in qualsiasi modo pericolosi per i compagni. I tempi ed 
i costumi moderni giustificano siffolls riserva nel programma di 
un Istituto di Educazione elio si propone non di parere, ma d'es- 
ser buono. Dei giovani di buoni propositi poi sarà procurato il 
morale ed intellettuale vantaggio con tutti i mezzi più efficaci, che 
i sani principi! di una ben intesa religiosa e civile educazione pos- 
sono suggerire. 
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Ritenuto pertanto da un lato ohe d'ora innanzi tra la Licenza 
Ginnasiale e la Liceale deve decorrere un intiero triennio, e che 
seno dall'altro rarissime le sedi ili pubblici o privali Linci con 
annessi empiiti, ove possano i buoni Padri di famiglia indirizzare 
senza timore gl'inesperti loro figliuoli; il sottoscritto ha l'onore 
di annunziare che pel prossimo anno scolastico 1871-72, aprirà 
un cono Liceale privalo, il quale risponda sotto ogni rapporto ai 
presenti bisogni e dei giovani e delle famiglie. L'insegnamento 
vi sarà dato ria alcuni Dottori Collegiali della R. Unìvereità di 
Torino, della cui scienza e probilà ninno poù dubitare, i quali 
diedero al sottoscritto una splendida, immeritata prova di stima, 
coll'offerirsi disposti a lavorar di gran lena nel Collegio San Mas- 
simo da lui diretto, col solo fine di fare del bene. Piaccia a Dio 
che la buona riuscita di molti giovani o la riconoscenza di non 
poche famiglie' zelanti del vero bene ile' propri figliuoli, abbiano 
ad essere un dolce compenso alle loro fatiche. 

Oltre il corso Elementare, è subordinato al Liceale un corso 
Ginnasiale completo, il quale potrà, ove i Parenti ne facciano da 
principio formale richiesta, essere abbreviato di qualche anno 
quando si tratti di giovani di grande ingegno e capacità, i quali 
passino in Collegio una parto delle vacanze; sì veramente che non 
il danno, ma facciasi sempre il vantaggio dello scolaro. 

Sarà pure attivalo un corso speciale pei giovani che non vo- 
gliono studiare il latino. Sarà questo corso diviso in due Sezioni 
delle quali una corrisponderà alle tre classi tecniche, l'altra tenderà 
a procacciare una buona e adatta coltura speciale a quo giovani 
che vorranno più lardi aspirare alle carriere militari e agl'im- 
pieghi civili, secondo i più reeen.1t Decreti Ministeriali. Saranno 
gli allievi di quest'ultimo corso equiparati per la pensione agli 
studenti Liceali. 

Sarà falla al termine d'ogni anno scolastico una solenne 
Distribuzione di Premi (circa trenta grosse medaglie d'argento e 
lina d'oro pel Liceo) per tener viva no' giovani l'emulazione. 
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ALLIÈVI INTERNI 

Con di zi imi per FammeMione. 1" Fede di Mil- 
lesimo comprovanti: l'elà non minore di anni 0; di vaccinazione 
o sofferto vainolo, o di sana costituzione fisica; di buona condutta 
per clii proviene da altro Istituto. ì° Pagamento della pensione a 
bimestri anticipali a mani deH'Kconomo, in mensili lire 100 pel 
corso Liceale; 8,~> pel corso Tecnico e Ginnasiale; "5 pel eorso 
Elementare; cui rihasso ilei 10 p. °/o P w due, e. del ló p. */„ per 
tre fratelli. II Direttore si riserva di fare quelle facilitazioni che 
lo stato della famiglia, c i meriti particolari di qualche allievo 
possano consigliare. 3" Si pagheranno inullrc al principio d'ogni 
anno scolastico lire 10 a titolo di entrala, e lire C per l'uso del 
letto in l'erro e del pagliericcio elastico. 

Vitto degl'interni. Colazione: pane, e all'È latte. 
Pranza: pane, minestra, due pietanze, vino, trulla o cacio. Me- 
renda: pane, frutta o cacio. Cena : pane, minestra, pietanza, vino, 
frutta o cacio. 

Corredo degl' interni. Ogni allievo porterà seco 
contrassegnalo colle sue iniziali e col numero d'ordine che gli 
verrà indicalo, il seguente corredo: 

1" Materasso di m. 1,80 per 0,i!0. 

2° Quattro lenzuola, guanciale e quanto occorro pel letlo. 

3° Dieci camicie di cui due per lu notte. 
-4" Sei paia di mutande ilt*cui uno pei bagni. 

5° Dieci paia di calze e dieci moccichini. 

(5° Una tovaglia lunga m. 2,50, larga 1,50. 

7° Sci salviette e altrettanti asciugamani. 

8* l'osata compreso il coltello, con sopravi il numero. 

9° Due paia di scarpe ed uno di pianelle. 
10° Pettini, spazzole per abiti, scarpe ecc. 

Uniforme degl' inferni. Sì compone di una giubba, 
di un panciotto, di un pantalone, di un punch, di un berretto di 
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panno nera, di una cravatta bteu, di un paio di guanti neri. Giubba 
a taglia pronuncialo con colletto e davanti a piccoli rivolti, 
con tre occhielli e bottoni dorali. Panciotto sema colletto, con 
cinque occhielli e bottoni come la giubba. Pantalone un po' grande 
con ai lati pir colti bande bleii. Punch con pellegrina semplice. 
Berretto con triscie e colle iniziali C. S. M. in l'ilo d oro. 

Il Collegio s'incarica ili far vestire gli allievi colla massima 
economia, ove i Parenti ne diano per iscritto ia commissione. I 
convittori potranno portare in casa gli abiti da inverno die più 
loro aggradano; ma per l'estate sarà loro proposto un semplice 
uniforme abito interno di poco costo. 

Dispoaizioui disciplinari, (ili allievi sono tenuti 
a osservare il Itegolamcnto interno che, a esclusione d'ignoranza, 
sarà tenuto appeso ni;l parlatorio, acciò che i Parenti ne possano 
anch'essi premiere cognizione. E severamente vietato ai convittori 
di tenere armi, coltelli, canne, danaro, orologi, catene, anelli od 
altro oggetto ili valore, come pure di ricevere vino, confetti ecc.,' 
senza licenza del Direttore. Sarà fissato un giorno di uscita per 
ciascun mese, e s'indicheranno i giorni e le ore in cui gli allievi 
possono essere visitali nel Parlatorio. È poi conveniente che i fore- 
stieri scelgano giorni di vacanza per venire a vedere i loro figliuoli. 

[lei progresso negli sludi e ilei portamenti morali ecc. di 
ogni allievo si terranno ragguagliali Ì Parenti con un bollettino, 
che sarà consegnato alta posili il primo giovedì di ciascun mese. 

Sarà a carico ilei Collegio l'insegnamento della lingua fran- 
cese a della calligrafia per gl'interni, facoltativo ed a spese dei 
Genitori quello di allre lingue straniere, della musica, del di- 
segno ecc. 

Il Direttore leggerà quelle lettere che potessero rivelare una 
provenienza sospetta, e lascierà agli allievi la massima libertà ili 
carteggiare coi Genitori, ai quali desidera che i giovarli facciano 
sapere tutto. 

Gli allievi, e per essi i genitori, sono responsali dei danni che 
possono cagionare. 
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ALLIEVI ESTERNI 

Gli allievi esterni sono obbligali a osservare il Regolamento 
disciplinare interno per quello che li riguarda. È loro vietato ili 
l'are qualsiasi commissione pei' gl'interni sotto pena ili espulsione. 
K pure Ioni severamente proibito ili presi a re agl'interni libri, 
giornali, giocattoli, uri:., e di fare con essi qualsivoglia contratto 
o permutazione. Sono tentiti ad uniformarsi a tutte quelle pre- 
scrizioni die a voce o per iscritto saranno loro ilate dai Superiori. 
Sono pure obbligali ad intervenire ogni domenica e festa di pre- 
cello alla fon fi ri-.fi mi oue »■<%;«*«, dalla quale non dovranno chie- 
dere di essere dispensati. Verranno puntualmente alla scuola, né 
si fermeranno per istradi a •.■inorare, seni a inalzare, o peggio. Le 
mancanze di questo genere saranno punite con gran rigore. 

Gii allievi «itemi pagheranno a titolo di entrala lire IO. 

Pagheranno pure a mani dell'Economi' a bimestri anticipati 
un onorario mensile rome segue; 

V <: 2" Elementare L. 10 > 
.r e f Id. ■ 12 ] 

/' Ginn, e 1' Tecnica 
3" e 4' Ginnasiale 
/" e 3' Ginn, e 2' Tee. 
3' -Tecnica • '-25 1 

Corso Liceale • 40 / - 

Sarà somministrata la colazione in pane, minestra, pietanza, 
frutta o cacio ai semi-convitlori contro il pagamento di lire 12 

L'anno scolastico comincia il 111 oltobre e termina verso la 
line di luglio. Il Collegio resta aperto nelle vacanze per ripetizioni 
e eorsi suppletivi. Il buon andamento del Collegio è raccomandato 
massimamente agli allievi ed ai loro Parenti. 
Torino, 8 i 



Tedi. Prof. BORGNA Bartolomeo. 



tibasso del 10 p. 0 o 
per due o più fratelli. 
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